
‘13  Bilancio 
della Missione Istituzionale
2013





‘13Bilancio 
dell’esercizio 
2013





Bilancio della Missione Istituzionale

Origini della Cassa di Risparmio di Cento e della Fondazione Cassa di Risparmio di Cento 

	 PAG. 7

Gli scopi, il territorio di riferimento ed i Settori di intervento della Fondazione	 	

	 PAG. 9

Criteri generali di individuazione e di selezione dei progetti e delle iniziative

	 PAG. 10

Organi della Fondazione

	 PAG. 11

Il patrimonio

	 PAG. 15

L’attività istituzionale

	 PAG. 17

Contratti di lavoro, servizi e forniture connessi all’attività istituzionale

	 PAG. 19



BBilancio
della Missione
Istituzionale

Foto: particolare della fotografia “Paesaggio immaginario Puglia”, 1995, di Franco Fontana



Bi
la

nc
io

 d
el

la
 M

is
si

on
e 

Is
tit

uz
io

na
le

5

La Fondazione Cassa di Risparmio di Cento  è lieta di presentare il suo ventunesimo 
Bilancio consuntivo, un documento corposo e ricco di dati che ben riassume l’attività 
esercitata nel 2013, consentendo alla comunità locale di conoscere nel dettaglio tutti 

gli interventi effettuati e di poter così valutare quali siano state le loro ricadute sul territorio centese. 
Anche nel corso del 2013 la Fondazione ha cercato di svolgere un ruolo istituzionale ancora più 
attivo, sviluppando - anche di propria iniziativa - progetti con impatto diretto sul territorio e 
restando solidamente vicina ai meno fortunati con l’impegno, la serietà, la sensibilità per i temi 
sociali e l’amore per la propria terra che la contraddistinguono, dimostrando nei fatti di essere 
un’istituzione che opera in base a valori condivisibili, che sa utilizzare le risorse in modo efficiente, 
che vuole interagire con gli altri soggetti istituzionali ed associativi del territorio, rappresentando un 
moltiplicatore di opportunità ed un valido catalizzatore nella promozione dell’economia locale, nella 
consapevolezza che la nostra comunità ha il diritto e l’interesse ad essere correttamente informata 
sui fatti che hanno una ricaduta nei suoi confronti, e cioè di verificare come la Fondazione ha finora 
interpretato e realizzato la sua missione istituzionale, che è quella di promuovere lo sviluppo sociale, 
economico e culturale del territorio.

Da sottolineare che, dalla sua costituzione ad oggi, la Fondazione ha destinato ad erogazioni a 
favore del territorio circa 36.500.000 euro. 

Sul versante patrimoniale, la Fondazione nasce nel 1992 con un patrimonio iniziale pari a 
77.488.644.666 lire (40.019.545 euro), un patrimonio accumulato grazie al lavoro della comunità 
centese. Alla fine del 2013, grazie ad un’attenta e prudente gestione degli investimenti, il patrimonio 
ha raggiunto i 55.775.701 euro.

Questi sono i fatti, i numeri, trasparenti e a disposizione di tutti. E mi consentono anche di 
incominciare a “tirare le somme” della mia esperienza come Presidente di questo Ente. Avvicinandosi 
la naturale scadenza del mio mandato, che ha rappresentato per me una grande opportunità umana 
e professionale, mi conforta pensare ai tanti progetti che ho visto realizzarsi in tutti questi anni di 
profondi cambiamenti, in cui la Fondazione “c’è sempre stata”, e lo dico con un pizzico di orgoglio.

Così come sono veramente lieta di annunciare che, nonostante la difficile situazione finanziaria 
ed economica, a livello italiano e globale, oltre che locale, la Fondazione ha realizzato nell’esercizio 
in esame un avanzo di gestione che le consentirà di affrontare il 2014 - a differenza di molte altre 
Fondazioni nazionali - con risorse da destinare all’attività istituzionale sia corrente che futura, attività 
tanto più importante in quanto nasce dalla consapevolezza che la crisi economica internazionale farà 
sentire i suoi effetti anche sui prossimi anni.

Diventa quindi fondamentale una riflessione sul ruolo che la Fondazione è chiamata a 
svolgere in questo particolare momento storico e sulle modalità di collaborazione con gli altri enti 
partner, con particolare riguardo al welfare. È necessario rilevare e verificare in modo sempre più 
approfondito le reali necessità ma anche le potenzialità del nostro territorio, diventando ancor più 
motore di sviluppo per la comunità: questo è l’impegno che abbiamo assunto, in particolare negli 
ultimi anni e che stiamo cercando di portare avanti, anche attraverso un dialogo costante con le 
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istituzioni, le associazioni e le tante realtà piccole e grandi della nostra zona, convinti che solo una 
collaborazione nei singoli ruoli e nelle specifiche responsabilità dei diversi soggetti possa rendere 
possibile risultati altrimenti impensabili, gestendo le risorse disponibili in maniera più attenta e 
selettiva, stimolando enti ed associazioni ad unirsi e presentare progetti condivisi, con particolare 
attenzione alle iniziative socio-assistenziali. Sappiamo che ci aspettano ancora anni difficili, che la 
gestione dell’ente sta diventando sempre più impegnativa, anche a fronte delle sempre maggiori 
aspettative della comunità sul suo ruolo, ma siamo nel contempo consapevoli di avere la volontà e 
gli strumenti per operare al meglio, pur nei limiti delle nostre possibilità.

Vorrei allora ringraziare tutti gli Amministratori, Consiglieri e Revisori, che condividono 
con me la responsabilità della gestione della Fondazione, per la grande collaborazione sempre 
prestata nell’interesse dell’Istituzione, mettendo le professionalità individuali a disposizione del 
bene comune. Desidero esprimere un sincero ringraziamento al Segretario Generale ed al personale 
tutto, collaboratori preziosi ed insostituibili. Ricordo che l’attività svolta dal personale – con grande 
professionalità, disponibilità e cortesia nei confronti di tutti gli interlocutori - è stata fondamentale 
per la piena realizzazione delle tante iniziative programmate, contribuendo a fare della Fondazione 
un’istituzione sempre più conosciuta ed apprezzata per serietà ed affidabilità. Rivolgo infine un 
saluto e un ringraziamento a tutti i Rappresentanti di Enti e Istituzioni, pubbliche e private, con cui 
la Fondazione ha collaborato, uniti nel progetto comune di sviluppo socioeconomico del territorio 
centese.  

 Il Presidente
Dott.ssa Milena Cariani
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Il 26 aprile 1844, per iniziativa di 64 benemeriti cittadini della Comunità di Cento, fu fondata 
la Cassa di Risparmio di Cento con l’intento dichiarato di offrire un supporto finanziario e sociale alla 
comunità. Questa decisione si inserì nell’ampio movimento sorto negli anni a metà del secolo, gli anni 
difficili dell’unificazione nazionale, che portò alla nascita di un nutrito gruppo di Casse di Risparmio, 
tutte quante animate dallo stesso spirito.

Dopo quindici anni di lungaggini burocratiche, l’Istituto aprì al pubblico domenica 27 marzo 1859: 
per un lungo periodo le operazioni di versamento potevano essere effettuate solo la domenica mattina, 
mentre per i prelevamenti si doveva aspettare la mattina del giovedì. Da allora sono cambiate molte 
cose, anche se la vera rivoluzione risale a non più di cinquant’anni fa, dovuta in gran parte all’avvento 
inarrestabile della tecnologia. Dopo il 1970, con l’introduzione dell’informatica, accelera il processo di 
crescita della Cassa che mantiene il ruolo sociale per cui fu creata: per Statuto gli utili ottenuti attraverso 
l’attività di intermediazione finanziaria sono sempre stati destinati alla comunità locale con interventi di 
beneficenza e di pubblica utilità.

La Cassa di Risparmio sino alla fine del 1990 mantiene la sua originaria forma giuridica di 
Associazione con 100 Soci nominati a vita, che compongono l’Assemblea dei Soci, oltre al Comune di 
Cento, Socio di diritto. 

Nel 1991, con l’entrata in vigore della Legge 218/90 (Legge Amato) e del relativo D.L. 356/90, 
interviene una svolta epocale: infatti il 28 dicembre 1991, con la delibera del Consiglio di Amministrazione, 
avviene lo scorporo dell’azienda bancaria che assume la veste giuridica di Società per Azioni, mentre la 
scorporante Cassa di Risparmio diviene la Fondazione Cassa di Risparmio di Cento, alla quale vengono 
attribuite tutte le azioni della suddetta Cassa di Risparmio di Cento S.p.A..

Di seguito la Banca ha varato con successo alcune operazioni di aumento di capitale da destinare allo 
sviluppo dell’Istituto, favorendo così l’ingresso nell’azionariato dei privati. Inoltre, grazie anche a queste 
opportunità, la Cassa ha potuto espandere la propria attività nelle tre province di Bologna, Modena e 
Ferrara, dove oggi è presente con 46 filiali.

Nel 1998 il mondo delle Fondazioni è di nuovo interessato a modifiche legislative. Infatti con 
la Legge 461/98 e relativo D.Lgs. 153/99 la Fondazione provvede ad una variazione dello Statuto che 
istituisce il Consiglio di Indirizzo, al quale vengono attribuiti i compiti previsti in precedenza in capo 
all’Assemblea dei Soci, che diviene una assise consultiva, con il compito di nominare i Soci stessi e la 
metà dei Componenti il Consiglio di Indirizzo; la restante metà viene nominata dalla società civile 
(Enti Pubblici territoriali, Enti privati, Associazioni, ecc.). A sua volta il Consiglio di Indirizzo nomina i 
Componenti del Consiglio di Amministrazione della Fondazione.

Origini della Cassa di Risparmio di Cento e 
della Fondazione Cassa di Risparmio di Cento 
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Nel corso del 2004 un’ulteriore modifica statutaria è stata promossa dalla Fondazione, per recepire 
le indicazioni ministeriali del Regolamento, previsto dall’articolo 11 della Legge Finanziaria 2002, sulle 
modifiche al D.Lgs. 153/99 in materia di Fondazioni, contenuto nel Decreto n. 150 del 18 maggio 2004; 
la modifica non muta in sostanza il precedente impianto statutario, ad eccezione di: una definizione sulle 
incompatibilità previste per i Componenti gli Organi, l’inserimento di norme che regolano la gestione del 
Patrimonio e la previsione che il numero dei Soci possa essere elevato gradualmente sino ad un massimo 
di 130.

Le ultime variazioni statutarie sono entrate in vigore lo scorso 21 gennaio 2010: si tratta di modifiche 
che hanno aggiornato il testo statutario ai sensi della vigente normativa e lo hanno semplificato dal punto 
di vista operativo.

All’inizio del 2013 è stato adottato come atto di indirizzo l’impegno ad adeguare lo Statuto, i processi 
operativi e le procedure della Fondazione Cassa di Risparmio di Cento ai principi espressi all’interno 
della “Carta delle Fondazioni”, il documento rispondente ai suggerimenti del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, approvato all’unanimità dall’Assemblea ACRI del 4 aprile 2012 e dal successivo Congresso 
nazionale delle Fondazioni italiane: tali modifiche statutarie e regolamentari sono in corso.

Piazza Guercino, Cento
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Ai sensi dell’art. 2 dello Statuto “La Fondazione, nel rispetto della propria tradizione e della propria 
storia, considerando inscindibile il rapporto tra sviluppo economico del territorio e progresso sociale e 
culturale delle popolazioni che vi abitano, persegue esclusivamente scopi di utilità sociale operando in via 
prevalente nei settori rilevanti, come individuati secondo un programma triennale formulato dagli Organi 
competenti nel rispetto delle leggi vigenti e delle disposizioni dell’Autorità di Vigilanza. Il programma, 
con la specifica individuazione dei settori, sarà reso pubblico nelle forme individuate, di volta in volta, dal 
Consiglio di Indirizzo e comunicato, tempestivamente, all’Autorità di vigilanza. 

Gli scopi di utilità sociale sono diretti al perseguimento di obiettivi che abbiano la funzione diretta o 
mediata di favorire il progresso della comunità sociale nelle sue diverse articolazioni e di affrontare bisogni 
emergenti della collettività”.

La Fondazione Cassa di Risparmio di Cento svolge la propria attività preminentemente nel territorio 
di tradizionale radicamento ed operatività della Cassa di Risparmio di Cento: una zona identificabile, in 
pratica, con quella dei Comuni dell’alto ferrarese, della bassa bolognese e del modenese limitrofi a Cento. 

Si tratta di un territorio estremamente vitale dove il “capitale sociale” costituito da famiglie, 
imprese, associazioni, amministrazioni locali, ecc., ha sempre dimostrato di saper reagire alle sfide esterne, 
cooperando, aiutandosi, costruendo e tessendo relazioni tra soggetti diversi. La Fondazione, per le sue 
specifiche caratteristiche, vuole porsi come elemento di collegamento fra gli attori pubblici e privati allo 
scopo di definire e supportare una strategia condivisa.

La Fondazione ha aggiornato nel corso del 2012 il Piano Programmatico Pluriennale del triennio 
2012-2014, tenendo conto delle nuove priorità e dei bisogni emergenti rilevati sul territorio, deliberando 
di operare in via prevalente nei seguenti Settori Rilevanti:

-	 Educazione, Istruzione e Formazione, incluso l’acquisto di prodotti editoriali per la scuola;
-	 Salute pubblica, Medicina preventiva e riabilitativa;
-	 Arte, Attività e beni culturali;
-	 Sviluppo locale ed Edilizia popolare locale.
L’altra parte del reddito, come previsto dalla normativa e dallo statuto vigente, andrà indirizzata 

ai seguenti Settori Ammessi:

-	 Assistenza agli anziani;
-	 Volontariato, Filantropia e Beneficenza;
-	 Crescita e Formazione giovanile;
-	 Ricerca scientifica e tecnologica;
-	 Protezione civile;
-	 Famiglia e valori connessi.

Gli scopi, il territorio di riferimento 
ed i Settori di intervento della Fondazione
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Criteri generali di individuazione 
e di selezione dei progetti e delle iniziative

I criteri, che si ispirano agli indirizzi sintetizzati nei Documenti Programmatici, non sono variati, 
anche se dopo il sisma di maggio 2012 la tradizionale attività erogativa è stata temporaneamente 
sospesa:

-	 Contribuire con le proprie attività ad incidere sul tessuto locale, in un’ottica di apertura e di 
costante riferimento alle dinamiche del contesto più ampio;

-	 Contribuire alla crescita qualitativa dei soggetti locali in particolare:
•	 favorendo i soggetti che possono valorizzare e potenziare le relazioni con l’esterno, 
•	 ponendo attenzione alla diffusione locale degli interventi, 
•	 promuovendo il confronto fra i diversi soggetti che operano nello stesso ambito,
•	 evitando di sovrapporre l’attività propria a quella di altri soggetti, i quali vanno invece 

stimolati a sviluppare capacità progettuali; 
-	 Assumere un ruolo propositivo, non limitandosi al ruolo di soggetto erogatore passivo, ma 

elaborando linee di intervento proprie e proposte nei principali settori di interesse statutario;
-	 Strutturare i finanziamenti per progetti lungo un percorso che consenta di verificare, nelle varie 

fasi, la qualità delle azioni intraprese e di valutarne i benefici sociali;
-	 Stabilire un collegamento costante con soggetti istituzionali che sul territorio operano negli 

stessi settori di intervento della Fondazione;
-	 Controllare a posteriori l’effetto positivo degli interventi sul territorio.
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Fava Dott. Luigi
Fenati Dott. Luigi
Ferioli Ing. Vilmo
Ferrari Geom. Stefano
Fiocchi P.a. Davide
Forni Sig. Vittorio
Fortini Sig. Franco
Frabetti Sig. Albertino
Gaiani P.I. Leandro
Gallerani Dott. Carlo
Gallerani Sig. Graziano
Gallerani Dott. Lorenzo
Gallerani Prof. Vittorio
Gallerani Guidetti Dott. Roberto
Garimberti Ing. Giorgio
Ghelfi Prof. Rino
Ghidoni Sig. Lino
Ghisellini Ing. Dino
Giberti Avv. Vincenzo
Giorgi Dott. Giovanni
Giorgi Dott. Giuseppe
Govoni Sig.Ra Giordana
Gozzi Dott. Fausto
Grechi P.e. Stefano
Guaraldi Ing. Enzo
Guidetti Sig. Mauro
Guidetti Dott. Renato
Lamborghini Dott. Francesco
Lenzi Dott. Severino 
Lodi Dott. Francesco
Lodi Sig. Vittorio
Londei Prof. Denis 
Lorenzoni Sig. Francesco
Magri Sig. Maurizio
Malaguti P.i. Carlo
Malaguti Dott. Giovanni
Malaguti P.i. Tiziano
Mandrioli Dott. Giancarlo
Manuzzi Ing. Mauro

Accorsi P.i. Fabio
Alberghini Dott. Marco
Alberti Dott.ssa Maria Teresa
Alboni Dott. Paolo
Alboresi Dott. Stefano
Andalini Sig. Massimo
Angelini Sig. Orazio
Balboni Sig. Antonino
Balboni Avv. Claudia
Balboni Sig.ra Mariella
Baraldi Dott. Mariano
Bargellini Cav. Giulio
Baruffaldi Prof. Luigi
Bisteghi Dott. Marco
Bonetti Rag. Francesco
Bonora Dott. Diego
Borghi Prof. Avv. Paolo
Calanchi Dott. Massimo
Campagnoli Sig. Massimo
Campanini Dott. Graziano
Campanini Ing. Ugo
Cariani Dott.ssa Milena
Cavicchi Sig. Bruno
Cavicchi Dott. Gianni
Cavicchi Dott.ssa Marisa
Cavicchi Ing. Modesto
Cavicchi Rag. Raffaella
Cavicchioli P.a. Diego
Chiari Dott. Luigi
Cilloni Comm. Rag. Alberto
Cremonini Rag. Mauro
Cristofori Dott. Gian Paolo
Damiano Dott. Ivan
Diegoli Dott. Albano
Di Tata Sig. Fernando
Dondi Sig. Enzo
Fantozzi Sig.ra Cristiana
Fava Ing. Enrico 
Fava Dott. Gianni

Martinelli Geom. Franco
Martinelli Ing. Paolo
Mattarelli Sig. Umberto
Mauri Ing. Carlo
Mazza Sig. Cesare
Mazzoni Sig. Gualtiero
Mazzuca Sig.ra Mariaclaudia
Melloni Dott. Gianfranco
Minarelli Dott. Alberto
Minarelli Ing. Ubaldo
Montanari Dott. Francesco
Morselli Rag. Marco
Negrini Rag. Gianni
Orlandini Sig. Adriano
Pellacani Sig. Modesto 
Pellizzola Prof. Marco
Piccinini Dott. Fabio
Piccinini Ing. Giovanni 
Pivetti Rag. Alberto
Poppi Cav. Ugo
Pozzi Cav. Uff. Rag. Ermanno
Pradelli Rag. Gianpietro
Romagnoli Dott. Stefano
Roncarati Dott. Carlo Alberto
Samaritani M. Andrea
Samaritani Mons. Antonio 
Simoni Sig. Filippo
Sitta Prof. Giuseppe
Soffritti Prof. Omero
Taddia Comm. Giovanni
Tamburini Sig.na Olinda
Tassinari P.i. Galdino
Tassinari Sig. Giuliano
Tassinari Dott. Vincenzo
Veronesi Sig. Maurizio
Vicenzi P.i. Roberto 

Soci nominati dall’Assemblea:

Socio di diritto: Comune di Cento

Composizione dell’Assemblea dei Soci

Organi della Fondazione
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Oltre all’Assemblea dei Soci, lo Statuto prevede e definisce le funzioni dei seguenti altri Organi: 
Presidente, Consiglio di Indirizzo, Consiglio di Amministrazione, Collegio dei Revisori e Segretario Generale.

Il Consiglio di Indirizzo è, in generale, l’Organo competente per la determinazione dei 
programmi, delle priorità e degli obiettivi della Fondazione e per la verifica dei risultati. Esso è 
composto dal Presidente della Fondazione, senza diritto di voto, e da 22 Consiglieri, nominati per la 
metà dall’Assemblea dei Soci e per la restante parte dalla Società Civile (Comuni, Provincia di Ferrara, 
Camera di Commercio di Ferrara, Ordini Professionali di Ferrara, Università degli Studi di Ferrara, 
Arcidiocesi di Bologna, Fondazione Patrimonio degli Studi di Cento). 

La durata della carica dei Consiglieri è di 5 anni. Il Consiglio di Indirizzo nomina il Presidente 
della Fondazione, il Vice Presidente della Fondazione, il Vice Presidente del Consiglio di Indirizzo, i 
Componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei Revisori.

Presidente 
Vice Presidente 	

Andalini sig. Massimo
Balboni geom. Sandro
Baroni prof.ssa Liana
Baruffaldi prof. Luigi
Benatti dott. Diego
Boccafoglia dott. Emanuele
Cerioli prof. Gianni
Cestari geom. Annarita
Diozzi dott. Michele
Fava dott. Luigi

Gallerani p.i. Graziano
Ghidoni sig. Lino
Gilli ing. Guido Romano
Maccaferri dott. Stefano
Marchetti sig. Michele
Mazzuca sig.ra Mariaclaudia
Pirani dott. Alessandro
Roncarolo p.a. Gianmario
Stefanelli prof. ing. Cesare
Toselli sig.ra Raffaella

Cariani dott.ssa Milena
Fantozzi  sig.ra Cristiana

Consiglieri

Composizione del Consiglio di Indirizzo

Soci designati da Amministrazioni locali, 
Enti ed Istituzioni ai sensi degli Statuti precedenti

Cantelli Dott. Giangiacomo
Cavicchi Ing. Luigi.	

Salone di Rappresentanza, Assemblea dei Soci della Fondazione Cassa di Risparmio di Cento.
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Al Consiglio di Amministrazione sono attribuiti tutti i poteri di amministrazione ordinaria 
e straordinaria della Fondazione, se non di competenza di altro Organo, nonché di proposta e di 
impulso dell’attività nell’ambito dei programmi, delle priorità e degli obiettivi stabiliti dal Consiglio 
di Indirizzo. Tra le attribuzioni del Consiglio di Amministrazione vi è la funzione di designazione 
degli Amministratori e dei Sindaci della Società bancaria conferitaria, sentito il parere del Consiglio di 
Indirizzo in ordine ai criteri di scelta. Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione è composto 
da un minimo di 7 ad un massimo di 9 Consiglieri, fra i quali il Presidente, nominati dal Consiglio di 
Indirizzo. La durata del mandato degli Amministratori è di 4 anni.

Il Segretario Generale è nominato dal Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del 
Consiglio di Indirizzo; svolge tutte le funzioni assegnategli dal Consiglio di Amministrazione stesso ed 
ha l’incarico di seguire gli atti amministrativi della Fondazione. Egli partecipa a tutte le sedute degli 
Organi della Fondazione, provvede alla loro verbalizzazione e tiene i rapporti con la Presidenza, con i 
Componenti degli Organi e con la struttura della Segreteria Amministrativa.

Sala delle riunioni del Consiglio di Amministrazione della Fondazione.

Presidente 
Vice Presidente 	

Amelio prof. Salvatore
Cavicchi ing. Luigi
Cremonini rag. Mauro
Frabetti sig. Albertino

Garimberti ing. Giorgio
Ghelfi prof. Rino
Gilli dott. Fabio

Cariani dott.ssa Milena
Giberti dott. Andrea

Consiglieri

Composizione del Consiglio di Amministrazione
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I compiti di controllo previsti dalla legge sono svolti dal Collegio dei Revisori, i cui Componenti 
sono nominati dal Consiglio di Indirizzo e restano in carica 3 anni.

I due Consigli, nell’ambito delle proprie attribuzioni, possono deliberare la costituzione di 
Commissioni consultive o di studio, temporanee o permanenti, determinandone le funzioni, la 
composizione e la durata.

Attualmente il Consiglio di Indirizzo ha costituito sei Commissioni consultive, regolamentandone 
la loro convocazione. La loro attività fornisce un prezioso contributo per approfondire le tematiche 
relative ai vari Settori di intervento, per stabilirne le necessità, le eventuali priorità e per la predisposizione 
dei documenti di programmazione. 

Le Commissioni hanno la funzione di ricerca, analisi e proposta sulle esigenze e sui problemi 
relativi rispettivamente a:

-	 Educazione, Istruzione e Formazione, incluso l’acquisto di prodotti editoriali per la scuola, 
Ricerca scientifica e tecnologica, Crescita e Formazione giovanile;

-	 Salute pubblica, Medicina preventiva e riabilitativa;
-	 Arte, Attività e beni culturali;
-	 Sviluppo locale ed Edilizia popolare locale, Protezione civile, Famiglia e valori connessi, 

Assistenza agli anziani, Volontariato, Filantropia e Beneficenza;
-	 Modifiche statutarie;
-	 Gestione del patrimonio (costituita nel febbraio 2014).

Presidente 

Revisori

Nuzzolo dott. Pompeo

Bonazza dott. Alessandro
Rollo dott. Paolo

Composizione del Collegio dei Revisori
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De Luca dott. Massimo

Segretario Generale



15

Bi
la

nc
io

 d
el

la
 M

is
si

on
e 

Is
tit

uz
io

na
le

Il controllo della conferitaria esercitato dalla Fondazione risponde alla volontà, espressa dai nostri 
Soci, di preservare quei valori di autonomia ed indipendenza che da sempre contraddistinguono la 
Cassa, facendone uno strumento prezioso di sostegno allo sviluppo della nostra comunità. Viene 
pertanto mantenuto l’investimento della quasi totalità del patrimonio nella partecipazione diretta ed 
indiretta (attraverso la Holding CR Cento S.p.A.) nella Cassa di Risparmio di Cento S.p.A., esercitando 
una governance in grado di supportare la gestione della stessa, al fine di rafforzarne il valore. 

La Fondazione ha ben presente gli scopi indicati nello Statuto e previsti dalla Legge ed è cosciente 
del fatto che essi possono essere perseguiti solo grazie ad una adeguata redditività di questo patrimonio. 
L’auspicio è che la Banca possa garantire in futuro un livello di utile adeguato a finanziare lo svolgimento 
dell’attività istituzionale della Fondazione tramite i suoi dividendi.

Per poter rafforzare maggiormente il proprio patrimonio, la Fondazione ha ritenuto opportuno 
effettuare anche questo anno, oltre all’accantonamento alla riserva obbligatoria, un ulteriore 
accantonamento alla Riserva per l’integrità del patrimonio, nella misura massima consentita dalla 
normativa vigente.

Il Bilancio dell’Esercizio 2013 presenta un Patrimonio netto della Fondazione pari ad € 55.775.701.
Nell’esercizio è incrementato di € 77.840, per l’accantonamento alla Riserva obbligatoria prevista 

dalla legge, e di € 58.000, per quello alla Riserva per l’integrità del patrimonio.
Non si registrano sostanziali variazioni dell’investimento del Patrimonio, che risulta così 

impegnato:

1)	 per € 44.419.538 in partecipazioni finanziarie, che sono:
-	 Cassa di Risparmio di Cento S.p.A. – quota di possesso azionario 51,40 % - numero di 

azioni 7.683.618 (di cui n. 10.143 azioni sono appostate fra gli “Strumenti finanziari non 
immobilizzati”);

-	 Holding CR Cento S.p.A. (che a sua volta detiene il 15,64 % della Cassa di Risparmio di 
Cento S.p.A. con 2.338.286 azioni) – quota di possesso 100 % - numero di azioni 1.316.250; 

-	 Fondazione con il Sud - si tratta di un ente nato nel 2006 su iniziativa dell’Associazione fra 
le Casse di Risparmio Italiane e sulla base del Protocollo d’intesa definito nel 2005 fra le 
Fondazioni ed il mondo del Volontariato: è volto a promuovere la realizzazione al Sud di una rete 
di infrastrutturazione sociale capace di sostenere la comunità locale. La nostra Fondazione ha 
destinato alla formazione del suo patrimonio iniziale l’importo di € 564.430, già accantonato 
negli esercizi dal 1999/2000, 2001, 2002, 2003 e 2004 quale quota prudenziale alla voce “Fondo 
per il volontariato” in base alla Legge 266/91.

Il patrimonio
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Si evidenzia che il controvalore delle azioni della Banca possedute direttamente dalla Fondazione, 
appostate fra le “Immobilizzazioni finanziarie”, (n° 7.673.475) ed indirettamente tramite la 
controllata Holding CR Cento S.p.A. (n° 2.338.286) è iscritto rispettivamente nel Bilancio della 
Fondazione per € 35.851.199 e nel bilancio della Holding per € 11.216.605, pari a complessivi 
€ 47.067.804, che rappresentano il costo storico; 

2) 	 per € 1.836.248 in “Beni mobili d’arte”, che sono: quadri del Guercino, di Benedetto Gennari, 
di Ubaldo Gandolfi, di Giuseppe Artioli ed altri dipinti e sculture (Minguzzi, Ghermandi, 
Biancini), molti dei quali concessi in comodato gratuito d’uso, per consentirne una fruizione 
immediata da parte della cittadinanza. L’investimento in opere d’arte comprende anche dipinti 
di: Aroldo Bonzagni, Giovanni Francesco Nagli detto “Il Centino”, Pierpaolo Campanini, 
Vittorio Mascalchi, Franco Patruno, Pier Achille Cuniberti, Aldo Galgano ed altri autori 
contemporanei. A tutto questo elenco vanno ad aggiungersi la collezione degli strumenti 
musicali del liutaio Luigi Mozzani, realizzati nel secolo scorso, e la prestigiosa collezione di 
incisioni antiche, acquistata nel 2007. Si tratta di oltre 1.000 opere tratte dalle opere del 
Guercino, eseguite fra il 1600 ed il 1800 da oltre 200 incisori, fra i migliori maestri del bulino 
e dell’acquaforte (tra di essi alcune sono dello stesso maestro centese). Di questa raccolta 
fa parte anche un disegno del Guercino dal titolo “Il Beato Bernardo Tolomei riceve da un 
Angelo le regole dell’ordine alla presenza della Madonna col Bambino sulle nubi”. Nel corso 
del 2009 è stata acquistata l’opera fotografica dell’autore Franco Fontana dal titolo “Paesaggio 
immaginario”, Puglia, Italia, 1995. Nel 2010 è stato acquistato e restaurato il dipinto su tela 
raffigurante “La Madonna con Bambino, Santa Caterina da Siena e San Carlo Borromeo” 
(cm. 95,3 x 73,1), realizzato dal pittore Emilio Savonanzi (Bologna 1580 – Camerino 1660) 
fra il 1616 ed il 1619, quando frequentava la Scuola del Guercino. Nel corso del 2012 è stato 
acquistato il quadro, acrilico su tela, dal titolo “Infinito”, realizzato nel 2011 dall’artista centese 
Vittorio Buratti (cm. 150 x 100 x 4,5); 

3)	 in attività finanziarie varie (Fondi comuni di Investimento, GPM ed Obbligazioni della  
Cassa di Risparmio di Cento S.p.A.);

4)	 nel bene immobile rappresentato dal secondo ed ultimo piano dell’edificio situato a Cento in 
corso Guercino n. 47, acquistato nel corso del 2009 e recentemente ristrutturato. La voce iscritta 
a bilancio considera anche le spese effettivamente sostenute per il restauro della stessa porzione di 
immobile. 

I dividendi relativi alle partecipazioni finanziarie rappresentano la parte più cospicua dei ricavi 
rivenienti dal patrimonio: ammontano a complessivi € 645.292, dei quali € 461.017 dalla Cassa 
di Risparmio di Cento S.p.A. ed € 184.275 dalla Holding CR Cento S.p.A.. Ad essi si aggiungono 
le rivalutazioni sui Fondi comuni di Investimento, gli interessi ed i proventi maturati sugli altri 
investimenti patrimoniali (GPM ed Obbligazioni della Cassa di Risparmio di Cento S.p.A.). 
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I risultati di bilancio dell’esercizio 2012 ed il “Fondo di stabilizzazione delle erogazioni” hanno 
messo a disposizione dell’attività istituzionale 2013 risorse che hanno permesso di deliberare interventi 
per un totale di € 1.912.456,55, così suddivisi per Settore:

Settori Rilevanti
Educazione, Istruzione e Formazione, 
   incluso l’acquisto di prodotti editoriali per la scuola	 €	 104.109,55
Salute pubblica, Medicina preventiva e riabilitativa	 €	  500,00
Arte, Attività e beni culturali	 € 	 82.000,00
Sviluppo locale ed Edilizia popolare locale	 € 	1.500.000,00

Settori Ammessi
Assistenza agli anziani	 €	  ----------
Volontariato, Filantropia e Beneficenza	 € 	  44.347,00
Crescita e Formazione giovanile	 € 	  10.500,00
Protezione civile	 € 	    1.000,00
Ricerca scientifica e tecnologica	 €	 170.000,00
Famiglia e valori connessi	 €	  ----------

L’attività istituzionale

SUDDIVISIONE PER SETTORE DEGLI INTERVENTI DELIBERATI NEL 2012:

0,55%

PROTEZIONE CIVILE 0,05%

ASSISTENZA AGLI ANZIANI

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 0%

78,43%SVILUPPO LOCALE 
ED EDILIZIA POPOLARE LOCALE 8,89%

CRESCITA E FORMAZIONE 
GIOVANILE

5,44%EDUCAZIONE, 
ISTRUZIONE E FORMAZIONE

VOLONTARIATO, FILANTROPIA 
E BENEFICENZA 2%

4,29%ARTE, ATTIVITÀ 
E BENI CULTURALI

RICERCA SCIENTIFICA 
E TECNOLOGICA

0,03%

0%

SALUTE PUBBLICA, MEDICINA 
PREVENTIVA E RIABILITATIVA
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I contributi invece erogati, quindi concretamente distribuiti sul territorio durante l’anno 
ammontano complessivamente ad € 645.519,68, così suddivisi per Settore:

Settori Rilevanti 
Educazione, Istruzione e Formazione, 
   incluso l’acquisto di prodotti editoriali per la scuola	 €	 356.812,09
Salute pubblica, Medicina preventiva e riabilitativa	 € 	 5.505,20
Arte, Attività e beni culturali	 € 	 15.355,39
Sviluppo locale ed Edilizia popolare locale	 € 	 50.000,00

Settori Ammessi
Assistenza agli anziani	 €	 -----------
Volontariato, Filantropia e Beneficenza	 € 	 28.847,00
Crescita e Formazione giovanile	 €	 2.000,00
Protezione civile	 € 	 5.000,00
Ricerca scientifica e tecnologica	 €	 182.000,00
Famiglia e valori connessi	 €	 -----------

Venerdì 11 ottobre 2013 si è tenuta la cerimonia di inaugurazione del “Piccolo Teatro Giuseppe 
Borselli”: dopo quasi tre anni di lavori, prolungati anche dal terremoto che ha interessato la nostra 
città nel 2012, riprende finalmente vita il teatro annesso all’Asilo Giordani di Cento. Intitolato ad uno 
dei fondatori dell’Asilo stesso, il cav. Giuseppe Borselli, il teatro torna alla luce grazie all’intervento 
esclusivo della Fondazione Cassa di Risparmio di Cento. Si tratta di un contributo per tutta la città, 
un’operazione di recupero del centro storico, per mettere a disposizione non solo un’area aggregativa 
per le attività dell’Asilo, ma anche un nuovo spazio culturale aperto alla cittadinanza e a tutte le 
associazioni. E’ stata un’operazione lunga e complessa, ma alla fine, grazie all’impegno di tutti coloro 
che hanno creduto a questo progetto, oggi possiamo essere fieri del risultato.

L’attenzione della Fondazione nei confronti dell’Asilo Giordani risale al 1992 ed è proseguita con 
interventi importanti: in particolare dal 2010 ad oggi è stata deliberata una somma complessivamente 
pari a € 735.000 per il restauro di questo Teatro.

Inaugurazione del Piccolo Teatro Borselli.

Bi
la

nc
io

 d
el

la
 M

is
si

on
e 

Is
tit

uz
io

na
le



19

Bi
la

nc
io

 d
el

la
 M

is
si

on
e 

Is
tit

uz
io

na
le

Veduta dell’Asilo Giordani.

La Fondazione è inoltre coinvolta nella fase attuativa del progetto che viene gestito dall’Associazione 
fra le Casse e Monti dell’Emilia Romagna e che impegna i fondi che l’ACRI ha raccolto fra tutte le altre 
Fondazioni bancarie nazionali finalizzandoli al finanziamento degli interventi rivolti alla ricostruzione 
di strutture educative e scolastiche nelle province emiliane coinvolte dal sisma. Ricordiamo che, sulla 
base di un progetto condiviso dalla nostra Fondazione e da quella della Cassa di Risparmio di Ferrara, il 
Consiglio Generale di tale Associazione, nella riunione del 5 marzo 2013, ha deliberato, relativamente 
alla Provincia di Ferrara, il seguente impiego di risorse

Cento – costruzione nuova palestra dell’I.S.I.T. “Bassi Burgatti”	 € 	1.000.000;
Sant’Agostino – costruzione nuova palestra scuola elementare di San Carlo	 € 	 150.000;
Vigarano Mainarda – costruzione nuovo polo scolastico	 € 	 50.000;
Bondeno – costruzione nuovo polo scolastico	 €	 317.047;
Ferrara – ricostruzione scuola materna San Bartolomeo	 € 	 70.000.

Sulla base della delibera assunta dal Consiglio di Amministrazione in data 17 gennaio 2013, la 
Fondazione ha conferito l’incarico di progettazione e direzione lavori per la realizzazione del nuovo reparto 
di Pronto Soccorso dell’Ospedale SS.ma Annunziata di Cento allo Studio del prof. ing. Gianni Plicchi  
di Bologna. I contraenti sono l’omonimo titolare dello Studio stesso e l’arch. Marco Rizzoli, mentre 
l’importo massimo previsto è pari ad € 78.879,00, al netto degli oneri fiscali e contributivi vigenti al 
momento dell’emissione della fattura.

Analizziamo ora gli interventi deliberati nell’ambito dei Settori Rilevanti:

Il Consorzio Cento Cultura è stato costituito nel 1998 con lo scopo primario di sviluppare i 
rapporti fra Università, Scuola e mondo imprenditoriale nelle discipline ingegneristiche e di sostenere 
la ricerca in tali ambiti per concorrere alla qualificazione culturale della Comunità Centese. Oltre alla 

CONTRATTI DI LAVORO, SERVIZI E FORNITURE
CONNESSI ALL’ATTIVITÀ ISTITUZIONALE  

EDUCAZIONE ISTRUZIONE E FORMAZIONE, 
INCLUSO L’ACQUISTO DI PRODOTTI EDITORIALI
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Fondazione Cassa di Risparmio di Cento, i soci del Consorzio sono rappresentati da Unindustria, 
CNA, Confartigianato, Fondazione Patrimonio degli Studi e Comune di Cento. Attraverso una 
convenzione con l’Università di Ferrara, a Cento viene svolta un’intensa attività didattica, progettata 
e realizzata in collaborazione con le imprese del territorio su tematiche di interesse industriale. 
Attualmente a Cento viene erogata didattica nell’ambito del CdL - Ingegneria dell’informazione - 
Curriculum informatica LT e del CdLM Ingegneria Meccanica – Curriculum Industriale – Percorso 
Tecnologico-Gestionale LM. Più di 40 Studenti frequentano la sede di Cento nell’immobile di Corso 
Guercino, oggi razionale e prestigiosa grazie all’impegno della Fondazione Cassa di Risparmio di Cento. 
L’attività didattica è integrata da tirocini aziendali e tesi di laurea (500-600 ore complessive) su  
progetti aziendali specifici. Quest’ultima attività, che prevede la permanenza degli studenti in azienda 
(200 ore solo per il tirocinio) con la presenza di un tutor aziendale e di un tutor universitario, se da  
una parte consente ai laureandi di prendere contatto con la realtà lavorativa, dall’altra offre alle 
imprese la disponibilità di competenze universitarie e la possibilità di realizzare studi e progetti.  
A tutt’oggi sono state coinvolte quasi 50 imprese del territorio e realizzati più di 270 tirocini e 
altrettante tesi di laurea. In non pochi casi, il tirocinio e la tesi sono stati il punto di partenza per 
l’attivazione di contratti di ricerca con alto contenuto di innovazione e di trasferimento tecnologico. 
Oltre 50 laureati sono stati  assunti in aziende del territorio. Nel solo A.A. 2011/12 nelle aziende del 
territorio sono stati svolti più di 30 tirocini e assunti 13 laureati. Per rafforzare ulteriormente il proprio 
impegno per il trasferimento del know how tecnologico alle imprese, il Consorzio ha mantenuto 
la collaborazione con il laboratorio “Centec” del Tecnopolo dell’Università di Ferrara a Cento, un 
laboratorio di ricerca industriale e trasferimento tecnologico nei campi dell’Ingegneria Meccanica e 
Informatica. Nel corso del 2013 il Consorzio è stato partner di un corso di Alta Formazione IFTS 
di “Tecnico Superiore per il Disegno Meccanico e la Progettazione Industriale” rivolto a diplomati, 
laureati e lavoratori in mobilità. In collaborazione e con il supporto di Unindustria e Camera 
di Commercio, e con il patrocinio delle associazioni di categoria, il Consorzio ha contribuito 
all’organizzazione e allo svolgimento a Cento di un ciclo di seminari tematici all’interno delle 
iniziative “Un pomeriggio con l’innovazione”. 

Il Consorzio è stato inoltre impegnato nella promozione della cultura tecnico-scientifica lungo 
tutta la filiera formativa, a partire dalle Scuole Medie del territorio. Il contributo deliberato dalla 
Fondazione nel corso di questo esercizio per il finanziamento delle attività didattiche è stato pari ad 
€ 50.000,00. 
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Borse di studio per soggiorni all’estero.
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	Nell’ambito delle celebrazioni della annuale Giornata Mondiale del Risparmio, nel pomeriggio di 
venerdì 8 novembre 2013 due iniziative della Fondazione hanno animato il Salone di Rappresentanza 
della Cassa di Risparmio di Cento:

-	 “La Pagella d’oro”, giunta alla 41^ edizione, con la consegna dei riconoscimenti ai migliori 
alunni degli Istituti Superiori presenti sul nostro territorio. Abbiamo assistito all’entusiasmo dei 
105 studenti vincitori, accompagnati da famigliari ed amici, ed è stato confermato il successo 
di questa tradizionale iniziativa, che la Fondazione continua a riproporre, credendo fortemente 
nella sua formula, che intende premiare l’impegno scolastico dei ragazzi. Il nostro Ente ha 
finanziato questo premio deliberando la somma di € 25.000,00;

-	 la cerimonia di premiazione della sesta edizione del “Bando per borse di studio per soggiorni 
all’estero nell’ambito degli studi universitari per residenti nell’Area centese”: la Fondazione 
crede fortemente in questa iniziativa, che ha ideato nel 2007 con la finalità di sostenere i 
ragazzi vincitori di una borsa di studio per il progetto di mobilità internazionale Erasmus, 
tramite un contributo aggiuntivo che permetta loro di realizzare tale percorso formativo, che 
riteniamo sia oggi indispensabile per aprire gli orizzonti sulla realtà di un mondo del lavoro e 
della ricerca scientifica che è sempre più globale. I 13 studenti vincitori delle borse di studio, 
appena tornati dalla loro esperienza, hanno fornito le entusiastiche testimonianze dei mesi 
trascorsi nelle Università delle più importanti città europee. La Fondazione ha finanziato questa 
iniziativa deliberando la somma di € 14.000,00.

Segue l’elenco degli altri contributi in questo Settore d’intervento:

I.S.I.T. “BASSI-BURGATTI” - CENTO	 e 5.000,00
contributo per l’acquisto di una lavagna interattiva multimediale con accessori, di un notebook 
e di attrezzature nell’ambito del progetto di realizzazione del laboratorio “C-Lean Factory” 

ISTITUTO COMPRENSIVO N. 2 - CENTO	 e 3.400,00
contributo per l’acquisto di due lavagne interattive multimediali complete dei relativi accessori

ISTITUTO COMPRENSIVO N. 1 “IL GUERCINO” - CENTO	 e 3.000,00
contributo per la creazione di un laboratorio musicale tramite l’acquisto di strumenti musicali

PROGETTO “CONOSCERE LA BORSA”	 e 1.709,55
contributo per finanziare la partecipazione alla edizione 2013 dell’iniziativa presentata dall’ACRI  

PREFETTURA DI FERRARA UFFICIO TERRITORIALE DEL GOVERNO	 e 1.500,00
contributo per la realizzazione della XI edizione del concorso “La strada per andare lontano”

ASSOCIAZIONE LYCEUM EX ALLIEVI DEL LICEO CLASSICO G. CEVOLANI - CENTO	 e 500,00
contributo per l’organizzazione dell’edizione 2013 del Premio “Piccolo Cevolani”

Le richieste finanziate nel Settore sono state 9 per un totale deliberato di € 104.109,55.

Premiazione della 41a edizione della “Pagella d’Oro”.
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AIDO - GRUPPO COMUNALE DI VIGARANO MAINARDA 	 e 250,00
contributo a sostegno delle attività di sensibilizzazione alla donazione degli organi

AIDO - GRUPPO COMUNALE DI SAN MATTEO DECIMA 	 e 250,00
contributo a sostegno delle attività di sensibilizzazione alla donazione degli organi

Le richieste finanziate nel Settore sono state 2, per un totale deliberato € 500,00.

Nel corso del 2013 l’attività della Fondazione ha seguito gli sviluppi del progetto di realizzazione 
del nuovo reparto di Pronto Soccorso dell’Ospedale SS.ma Annunziata di Cento cercando di 
velocizzare il più possibile la prima fase progettuale ed autorizzativa.

Ricordiamo che la Fondazione fungerà da stazione appaltante dei lavori, in un’ottica di maggiore 
efficienza sul rispetto dei tempi di consegna e dei costi di realizzazione.

La progettazione del nuovo reparto, che risponderà alle esigenze dei pazienti con un moderno 
approccio progettuale e costruttivo e che sorgerà al posto di un vecchio stabile, destinato ad essere 
abbattuto, sito in via Cremonino vicino a Villa Verde, è stata affidata allo Studio del prof. Gianni Plicchi 
di Bologna, esperto internazionale nel settore della costruzione ospedaliera.

La Fondazione ha deliberato e sottoscritto tutta la documentazione necessaria. La complessa 
ed articolata fase autorizzativa è terminata con la comunicazione effettuata da parte del competente 
ufficio comunale di Cento in data 30 gennaio 2014 del “Provvedimento conclusivo del procedimento 
unico”. Solo dopo questa autorizzazione i Progettisti hanno potuto fornire tutta la documentazione 
necessaria per poter predisporre la gara di appalto fra quelle Ditte che il Consiglio di Amministrazione 
ha individuato, sulla base della selezione suggerita dal Gruppo di lavoro creato ad hoc, fra quelle 
aziende che avevano risposto all’avviso diffuso con una procedura informale dalla Fondazione nel 
corso dell’estate 2013.

Tale progetto, che impiegherà risorse della Fondazione per un importo complessivo di  
€ 1.500.000,00, rappresenta inoltre il segno della continuità dell’impegno del nostro Ente a sostegno 
della comunità, che in questo caso non è solo quella centese, ma coinvolge anche altre città limitrofe, 
come Pieve di Cento e Finale Emilia, che fanno parte delle province di Bologna e Modena.

Nel corso di questo esercizio non è stato necessario deliberare la tranche di circa € 375.000,00, 
già prevista a carico di questo esercizio, quale ulteriore somma a favore di questo progetto: essa rimane 
pertanto accantonata e disponibile nei “Fondi per l’attività d’istituto” per il 2014.   

Questi sono i contributi che sono stati deliberati in questo Settore:

SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIVA
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Premiazioni della 34a edizione del premio di Letteratura per ragazzi.

Si è conclusa sabato 25 maggio 2013, nel bellissimo Salone di Rappresentanza della Cassa 
di Risparmio di Cento, la 34^ edizione speciale post terremoto del Premio Letteratura Ragazzi 
“Fondazione Cassa di Risparmio di Cento”. Una cerimonia sobria rispetto alla tradizione di questo 
Premio, obbligata dalla mancanza della disponibilità di spazi più ampi nella nostra città fortemente 
colpita dal terremoto. Ancora una volta la competenza, la libertà ed il coraggio della Giuria Tecnica 
che ha valutato oltre 130 libri, ha fatto sì che le due terne finaliste, una per le scuole elementari ed una 
per le scuole medie, fossero selezionate per la qualità, l’originalità e la freschezza del testo e della storia. 
Le loro scelte hanno caratterizzato ancora una volta questo storico Premio, permettendo di trattare 
temi importanti come i malati psichiatrici, il bullismo femminile, l’emigrazione e l’integrazione visti 
dalla parte dei bambini, la storia dei Gulag e poi tanta avventura con le intramontabili storie di 
pirati, tesori e amicizie, magia, incanto e misteri, per concludere con il tema della ribellione ad un 
destino già scritto e definito dai pregiudizi di classe. La scelta della graduatoria finale, come sempre, 
è stata frutto dell’esame della Giuria Popolare composta da 381 classi distribuite su tutto il territorio 
nazionale, oltre a classi provenienti dall’Istria e dalla Croazia, per un totale di 5.372 ragazzi votanti, di 
cui 3.218 delle scuole elementari e 2.154 delle scuole medie. Un vero e proprio esercito di ragazzi che, 
sotto l’attenta guida degli insegnanti, vero motore di questo Premio, hanno letto i tre libri finalisti, 
inviato i voti decretando la graduatoria finale.

La nuova edizione del Premio è stata deliberata lo scorso mese di giugno ed è caratterizzata da 
un maggiore coinvolgimento delle scuole, tramite corsi di formazione per docenti, laboratori didattici 
con gli alunni e tante altre novità; la nuova Giuria Tecnica si è poi riunita il 25 novembre ed ha scelto 
le due terne finaliste. Questa 35^ edizione è stata presentata alla stampa il 29 gennaio 2014. Ora le 
scuole che hanno chiesto di far parte della Giuria Popolare stanno leggendo i libri;  la cerimonia di 
premiazione finale è stata programmata nella mattinata del prossimo sabato 17 maggio.

La Fondazione, deliberando € 60.000, ha finanziato completamente questa storica manifestazione.

Venerdì 13 Dicembre 2013 è stata inaugurata nel Salone di Rappresentanza della Cassa di 
Risparmio di Cento la mostra dal titolo “Testimonianze di un territorio. Le collezioni d’arte della 
Fondazione e della Cassa di Risparmio di Cento”, che è rimasta aperta sino al 12 gennaio 2014. 
A diciotto mesi dal sisma si è voluto celebrare la normalità riconquistata con un evento culturale 
unico: è stata allestita una selezione significativa di ventisei opere dal XV al XX secolo, che fanno 

ARTE, ATTIVITÀ E BENI CULTURALI
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Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 21 marzo 2013, ha deliberato la costituzione 
di un Fondo di Garanzia destinato ad affiancare i Confidi territoriali, incrementando le percentuali di 
garanzia sui finanziamenti che verranno concessi dalla Cassa di Risparmio di Cento S.p.A., al fine di 
agevolare l’accesso al credito delle imprese danneggiate direttamente ed indirettamente dal sisma del 

SVILUPPO LOCALE ED EDILIZIA POPOLARE LOCALE

parte delle collezioni d’arte delle due istituzioni e che costituiscono la punta artistica riconosciuta 
di uno straordinario patrimonio storico e culturale del territorio. La scelta di trattenere a Cento 
queste collezioni d’arte si è mostrata vincente ed ha permesso di restituire alla comunità e 
ai visitatori la visione di tele, disegni e incisioni di autori che fanno parte dell’anima di questi 
luoghi e costituiscono il fondamento prezioso della memoria collettiva. Opere come la “Sibilla” 
del Guercino, il “San Domenico che legge” di Bartolomeo Gennari, la “Madonna con Bambino, 
Santa Caterina e San Carlo” di Emilio Savonanzi, la “Testa di Cristo morto” del Galletti, il grande 
quadro “Festa di Primavera” di Aroldo Bonzagni oppure la scultura “Foglia della notte” di Quinto 
Ghermandi, per citarne alcune, sono tornate ad essere, anche se temporaneamente, patrimonio di 
tutti. La Fondazione ha finanziato la realizzazione di questa iniziativa e la pubblicazione del relativo 
catalogo con un contributo di € 9.000,00.

La stagione teatrale 2013/2014 della Fondazione Teatro Comunale Giuseppe Borgatti di 
Cento è stata finanziata con un contributo di € 10.000,00.

Di seguito l’elenco delle altre iniziative culturali alle quali la Fondazione ha partecipato nel 
corso dell’anno:

COMUNE DI CENTO	 e 2.000,00
contributo per la realizzazione dell’intero progetto culturale “Il Guercino e la musica”

ASSOCIAZIONE FAME’ ZENTEISA - CENTO	 e 1.000,00
contributo per la pubblicazione del 4° volume della “Selva enciclopedica Centese” di Antonio Orsini, a cura 
del prof. Giuseppe Sitta 

Le richieste finanziate nel Settore sono state quindi complessivamente 5, per un totale deliberato 
€ 82.000,00.
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Presentazione del Fondo di Garanzia.

maggio 2012. L’intendimento è quello di intervenire a supporto delle imprese operanti nel territorio 
d’influenza diretta della Fondazione e della Cassa, con uno strumento efficace, snello e rapido, 
che permetta di coprire la parte di danni materiali non finanziata dai contributi pubblici e/o dai 
rimborsi assicurativi ed i danni indiretti reddituali oggettivamente dimostrabili, ovvero supportare 
concretamente le nuove iniziative imprenditoriali che intendano rilocalizzarsi nelle medesime 
aree. La forma tecnica utilizzata è quella della controgaranzia parziale diretta rilasciata ai Confidi 
territoriali sottoscrittori della convenzione, a fronte di analoga garanzia che questi rilasceranno alla 
Cassa di Risparmio di Cento S.p.A. per nuovi finanziamenti e affidamenti concessi alle imprese 
beneficiarie. I beneficiari potranno essere le imprese e/o operatori economici, ivi compresi i 
professionisti, del territorio d’influenza diretta della Fondazione Cassa di Risparmio di Cento e della 
Cassa di Risparmio di Cento S.p.A. che, in conseguenza del sisma del maggio 2012:
1. 	 abbiano subito danni materiali, a copertura della parte di danni non già finanziata dai contributi 

pubblici e/o dai rimborsi assicurativi;
2. 	 abbiano subito danni indiretti reddituali oggettivamente riscontrabili e quantificabili (quanto 

meno di massima);
3. 	 abbiano deciso o decidano di rilocalizzarsi comunque all’interno del suddetto territorio;
4. 	 abbiano la necessità di eseguire investimenti per adeguare gli immobili produttivi alle norme 

antisismiche.
     
Sulla base delle indicazioni contenute nei documenti programmatici, questo intervento è stato 

considerato un “Progetto speciale” ed è stato finanziato con l’impiego di € 1.500.000,00 rivenienti 
dalle risorse accantonate nel “Fondo di stabilizzazione delle erogazioni”.

La Fondazione, a causa della sospensione della tradizionale attività erogativa protrattasi per gran 
parte dell’esercizio, non ha deliberato alcun contributo a favore di questo Settore.

ASSISTENZA AGLI ANZIANI

La Fondazione è intervenuta con un contributo di e 15.000,00 a favore della Fondazione Don 
Giovanni Zanandrea Onlus di Cento per finanziare l’estensione dei servizi assistenziali svolti dal 
Centro “Pilacà” anche alle giornate di sabato. 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA
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La Fondazione ha partecipato al finanziamento di varie iniziative promosse da Enti ed 
Associazioni dilettantistiche che, sul nostro territorio, svolgono una significativa attività di avviamento 
dei giovani ai vari sport e creano centri di aggregazione capaci di offrire ai ragazzi, unitamente a 
momenti ricreativi, autentiche opportunità di crescita umana e sociale.

E’ stato inoltre deliberato un contributo di e 500,00 a sostegno delle attività assistenziali svolte 
dalla Caritas Parrocchiale di Finale Emilia.

A questi interventi dobbiamo aggiungere il contributo all’attività della partecipata “Fondazione 
con il Sud”, l’Ente che annovera anche la presenza delle altre Fondazioni di origine bancaria italiane 
e che ha lo scopo di contribuire alla promozione ed al sostegno dello sviluppo economico e sociale 
del Sud Italia. Come già previsto in sede di chiusura del precedente esercizio, sulla base dell’accordo 
nazionale ACRI-Volontariato del 23  giugno 2010, è stato deliberato e versato a favore di tale 
Istituzione un importo pari ad e 28.847,00.

Le richieste pertanto finanziate nel Settore sono state 3: totale deliberato € 44.347,00.

E’ necessario infine considerare nel computo delle risorse dedicate a questo Settore 
l’accantonamento annuale al Fondo per il volontariato, previsto dalla Legge n. 266/91, che in questo 
esercizio ammonta ad e 10.378,67 e verrà versato ai Comitati di Gestione del Volontariato che ci 
verranno indicati dall’ACRI.

CENTRO MINIBASKET M. GHELFI - A.S.D. BENEDETTO 1964 - CENTO	 e  3.000,00
contributo a sostegno delle attività di avviamento dei giovani al basket

SPORTING CENTESE A.S.D. - CENTO	 e 3.000,00
contributo a sostegno delle attività di avviamento dei giovani al calcio 

POLISPORTIVA STELLA ALPINA RENAZZO A.S.D. - RENAZZO  	 e 2.000,00
contributo a sostegno delle attività di avviamento dei giovani al calcio 

CRESCITA E FORMAZIONE GIOVANILE

Polisportiva Stella Alpina, Polisportiva XII Morelli e Sporting Cento.
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ASSOCIAZIONE CULTURALE “ FERFILO’” - CENTO	 e 1.500,00
contributo per l’acquisto di materiale didattico nell’ambito del progetto “8 chiavi di svolta”  

POLISPORTIVA XII MORELLI  	 e 1.000,00
contributo a sostegno delle attività di avviamento dei giovani al calcio

Le richieste finanziate nel Settore sono state 5: totale deliberato € 10.500,00.

Unità volontaria 
di protezione civile, 
Gruppo Alpini di Cento.

La Fondazione ha deliberato un contributo di e 1.000,00 a favore dell’Unità Volontaria 
Protezione Civile – Gruppo Alpini di Cento per l’acquisto di abbigliamento tecnico per i volontari.

PROTEZIONE CIVILE

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGIA

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI

Nel corso del 2013 si è concluso il progetto triennale dei tecnopoli, come definito dalla Regione Emilia 
Romagna.  Nel caso di CenTec, il laboratorio Centese del Tecnopolo dell’Università di Ferrara, la conclusione 
del previsto progetto è avvenuta nell’agosto 2013, ma CenTec è in grado di continuare le sue attività grazie al 
sostegno della comunità centese, che ne ha permesso la creazione e ai positivi risultati conseguiti nel periodo. 

La Fondazione crede nella importante ricaduta dell’attività svolta a favore delle attività produttive 
locali: in termini di risultati, il bilancio dell’esperienza CenTec e, più in generale, della presenza 
dell’Università di Ferrara a Cento è molto positivo. Dal punto di vista didattico e di formazione, 
possiamo ricordare i numeri sul territorio centese:

-	 circa 400 studenti (in ingegneria meccanica e informatica),
-	 circa 280 tirocini formativi svolti presso aziende/enti del territorio centese,
-	 circa 260 tesi di laurea svolte presso aziende del territorio.
Da un punto di vista della ricerca industriale, svolta a stretto contatto con le aziende del territorio, 

CenTec è uno dei laboratori di maggiore successo della rete regionale dell’alta tecnologia (High Technology 
Network) voluta e cofinanziata dalla Regione, come dimostrato dai numeri di fatturato, dai circa 45 
ingegneri laureati in CenTec che hanno trovato lavoro nelle aziende del nostro territorio e dall’aver 
partecipato con successo ai bandi nazionali Cluster Tecnologici Nazionali e Smart City. Sottolineiamo 
che l’intera Università di Ferrara ha visto finanziare un solo progetto Cluster sulla Fabbrica Intelligente e 
un solo progetto Smart City: entrambi i progetti verranno sviluppati in CenTec a partire dal 2014. Tutti 
questi risultati sono stati raggiunti anche grazie al supporto della Fondazione, che ha messo a disposizione 
il secondo piano dell’immobile in corso  Guercino n. 47 ed ha finanziato la start-up del laboratorio: per 
questo progetto il nostro Ente ha deliberato nel corso del 2013 un contributo di e 170.000,00.

Non vi sono stati contributi deliberati in questo Settore nel corso del 2013.



Fotografie
L’Asso di Cuori (13, 20, 21, 23)
Elena Melloni (8, 12, 19, 24, 25)

Franco Fontana (4)
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che operano sul territorio che hanno fornito il materiale fotografico
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